
Commissionata allo scultore 
Ippoliti dalla Diocesi di Jesi 
in occasione del Giubileo 
2025, dono del vescovo mons. 
Gerardo Rocconi, la Croce 
è stata portata in processio-
ne solenne alla cerimonia 
di apertura del 29 dicembre 
scorso e collocata in Catte-
drale, dove resterà durante 
l’Anno Santo. E Ippoliti nel 
suo intervento ha espresso 
con emozione in versi poeti-
ci da lui composti il senso del 
suo lavoro e del suo significa-
to perché, ha spiegato, «ogni 
volta che ci troviamo di fron-
te a un’opera, deve scaturire 
energia, emozionare e tra-
smettere bellezza.»

D’abete incrocio di legno... 
povero alla vista, 
trafitto dai chiodi 
anch’esso ferito. 
Aspetti un nuovo vestito...
t’osservo attento 
ed aspetto l’idea. 
Ciò che avverrà è già scritto. 
Nobili panneggi 
asimmetrici 
giocano intorno  
e imprigionano 
gemme Rubino. 
Il bronzo le esalta 
e la croce rivive nobile 
bellezza. 

(Massimo Ippoliti)

Ancora un momento di riflessione, in 
cui don Lorenzo Gentili ha tracciato la 
storia della croce utilizzata da Ippoli-
ti recuperando la croce in legno grezzo, 
simbolo del giubileo della Misericordia 
del 2016. «Nata per scopi liturgici e con 
una forte drammaticità - ha spiegato - 
ora quella croce si veste di speranza e di 
una Gloria già reale ma non ancora nella 
pienezza, con i suoi panneggi in bronzo 

dorato impreziositi dalle gemme rubino»
Dopo un momento musicale a tema, la 
conclusione del Vescovo Gerardo a chiu-
sura della serata «intensa e suggestiva, 
con arte, catechesi, preghiera, musica e 
riflessione. Il mondo ha bisogno di spe-
ranza e la speranza si fonda sulla certez-
za che Cristo è presente.»

Tiziana Tobaldi

Foto: alcuni momenti della serata “Segni 
di Speranza”
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NUOVA CROCE GIUBILARE REALIZZATA DALL’ARTISTA MASSIMO IPPOLITI 

Irradia luce, calore e incanto
Una comunità stretta intorno ai segni 
della speranza in un abbraccio profondo 
e gioioso. All’arte il compito di entrare in 
contatto con il mistero, di trasmettere ed 
evocarne i segni, di recuperare l’anima e 
l’incanto della vita in un’esperienza im-
mersiva attraverso le vie della bellezza. 
Lunedì 13 gennaio alle 21, nella Catte-
drale di San Settimio, tanta partecipazio-
ne all’evento Segni di Speranza, inserito 
nelle celebrazioni per il Giubileo e or-
ganizzato dall’Ufficio Catechistico della 
Diocesi di Jesi in collaborazione con il 
Museo Diocesano.
In apertura, all’esterno della chiesa, la 
presentazione artistica della Porta del 
Giubileo curata dall’incaricata per i beni 
culturali Katia Buratti, che ha saputo 
armonizzare gli aspetti storici, artistici 
e spirituali: «Questa porta è oggetto di 
mediazione, luogo e spazio liturgico ed 
elemento di transizione molto importan-
te. Un oggetto culturale e cultuale: una 
stessa radice per interpretare la vita e la 
fede e per raccontare la storia di Cristo 
con una ricca simbologia. Per chi entra 
in chiesa, il passaggio attraverso la por-
ta è un invito.» Il portale bronzeo della 
Cattedrale di Jesi, ha spiegato Buratti, è 
opera dell’artista Paolo Annibali, realiz-
zata a memoria del Giubileo del 2000 e 
degli eventi drammatici dell’11 settem-
bre 2001, voluta dall’allora vescovo Oscar 
Serfilippi, per evidenziare proprio i segni 
della speranza. Presentata ufficialmen-
te il 19 settembre del 2004, è un vero e 
proprio componimento scultoreo, di-
sposto in senso cristologico ed ecclesiale: 
una cornice lungo gli stipiti, scandita in 
setti quadrangolari, narra la vita di Cri-

sto che culmina nella Gloria del cielo, 
rappresentata nell’architrave da un coro 
angelico e dagli evangelisti. Nella parte 
centrale sono raffigurati i santi protettori 
e gli eventi importanti della chiesa jesina. 
Nella zoccolatura di base sono presentati 
personaggi locali della storia jesina. 
Poi il passaggio dalla Porta all’interno 
della chiesa, esperienza fisica e simbo-
lica, interiore, comunitaria e meditati-
va. E la bella riflessione dal titolo “Gesù 
Cristo, porta della Speranza”, proposta 
dal parroco di Montecarotto don Venish 
Crayssac, sui tanti significati della por-
ta «che segna la vita di tutti i giorni ed è 
allo stesso tempo simbolo cristologico: 
comunicazione fra Dio e l’uomo, fra Dio 
e il mondo. Attraversare la Porta non sia 
un semplice rito, ma l’atteggiamento dei 
credenti che passano attraverso Cristo, in 
piena consapevolezza, per crescere nella 
vita di Grazia, per vivere la relazione con 
Gesù e attraverso Lui giungere al Padre.» 
A seguire la presentazione della nuo-
va  Croce Giubilare, realizzata dall’ar-
tista  Massimo Ippoliti e introdotta dal 
parroco don Claudio Procicchiani, che 
ha evidenziato il significato della Croce 
Ornata o Croce Gloriosa come segno di 
Speranza.
Irradia luce, calore e incanto, al centro 
dell’altare. E con la sua semplicità e bel-
lezza invita al silenzio, a oltrepassare 
ogni parola e ogni forma di comprensio-
ne, tuttavia presenti come la fonte da cui 
sgorgano il tempo, lo spazio, la storia, il 
mistero. È distante eppure vicina, simbo-
lo e vita non separata dalla realtà, bensì 
cuore e sostanza di ogni dimensione del-
la trascendenza e della quotidianità.
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                                  FESTA DI S. ANTONIO ABATE 

       25 - 26 Gennaio 2025 

 

PROGRAMMA 
GIOVEDI’ 23 GENNAIO 

Ore 21.00: Torneo di Burraco presso la Bocciofila “Cleto Merli” 

VENERDI’ 24 GENNAIO 
Ore 20.00: Possibilità di cena con panino, seguirà ore 21.00 gara di briscola presso la 

Bocciofila “Cleto Merli” 

SABATO 25 GENNAIO 
Ore 15.00: Benedizione del pane, delle macchine agricole e degli animali presso il 

salone parrocchiale, seguirà buffet con dolci, intrattenimento nel salone 
parrocchiale e distribuzione del pane (fino alle ore 19.00) 

DOMENICA 26 GENNAIO 
Ore 09.45: SANTA MESSA presieduta dal Vescovo Don Gerardo Rocconi 
Ore 10.45: Buffet con dolci locali nel salone parrocchiale e distribuzione del  
  pane  benedetto 
Ore 13.00: Pranzo comunitario presso il bocciodromo, prezzo € 28,00. ADESIONE ENTRO E 

NON OLTRE DOMENICA 19 GENNAIO. A fine pranzo ci sarà l’estrazione della  
lotteria. 

PER RENDERE LA DISTRIBUZIONE DEL PANE IL PIU’ SEMPLICE POSSIBILE, LA QUANTITA’ DI PANINI E 
MARITOZZI SI DOVRA’ ORDINARE ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 19/01/2025, SCEGLIENDO TRA UNA 
DELLE SEGUENTI OPZIONI DI OFFERTA DA EFFETTUARE AL MOMENTO DEL RITIRO: 

- OFFERTA € 5,00  -----> N. 3 PANINI + N.2  MARITOZZI 
- OFFERTA € 10,00 -----> N. 6  PANINI + N.4  MARITOZZI 
- OFFERTA € 15,00 -----> N. 9  PANINI + N.6  MARITOZZI 
- OFFERTA  € 20,00 ----->  N. 12 PANINI + N. 8 MARITOZZI 

     SI PREGA DARE ADESIONE AI REFERENTI:  
  Gianni Pierella Tel. 331/7669958 
  Giuliano Ausili Tel. 371/5851822 
  Enrico Giannoni Tel. 328/6240303 

Il parroco don Andrea , il diacono Mauro e i festarini 

Celebrazioni della s. Messa 
nella chiesa Santa Maria tutti 
i primi venerdì del mese alle 
18,30, tutti i sabati e prefestivi 
alle 18,30; tutte le domeniche e 
nei giorni festivi alle 8,30 e alle 
18,30.
Tutti i primi venerdì e gli ultimi 
sabati del mese dalle 17,15 alle 
18,15 adorazione animata. 
Sacramento della Riconcilia-
zione (confessioni individua-
li) in chiesa Santa Maria tutti 
i primi venerdì del mese dalle 
17,15 alle 18.30 e tutti i sabati 
dalle 17,15 alle 18,30
I gruppi possono organizzare 
altre celebrazioni penitenziali 
accordandosi con il parroco.
Contatti: ufficio parrocchiale 
tel. 0731701992 e parroco don 
Igor Fregonese Tel. 3274740149
Maggiori dettagli e informa-
zioni saranno forniti sul sito 
parrocchiale www.parrocchie-
dimaiolatispontini.it

A MOIE IL 25 GENNAIO CON IL VESCOVO DON GERARDO

Apertura dell’anno giubilare
CONTINUA DA PAG. 7


